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Bellissimo percorso alla scoperta di uno dei tratti meglio 
conservati della “Frontiera Nord” (linea Cadorna). 
Partendo da Viggiù, località Bivio S. Elia (m 630), 
raggiungeremo la cima del Monte Orsa (m 998 – 1:00 ora) 
dove inizieremo la visita delle numerose fortificazioni che 
ci accompagneranno fino alla cima del vicino Monte 
Pravello (m 1015 – 2:00 ore). Rientro a Viggiù (0:45 ore) 
lungolungo la panoramica mulattiera che sovrasta Porto Ceresio 
e il Lago di Lugano. 

Grazioso itinerario ad anello sulle pendici del Monte Moregallo. 
Partendo da Valmadrera, località Piazze Rosse (m 350), saliremo 
dapprima al Sasso di Preguda (m 647) e alla vicina Chiesetta di 
Sant’Isidoro e poi, lungo il bel sentiero di mezza costa, 
raggiungeremo il Fontanino di Sambrosera (m 750) e quindi San 
Tomaso (m 560 – 2:45 ore), dov’è previsto il pranzo. Nel 
pomeriggio rientro a Valmadrera (1:00 ora) passando per la località 
Belvedere.Belvedere.
  



Splendido pellegrinaggio fra fede, natura e storia sui luoghi della 
gioventù di Papa Giovanni XXIII. Partendo dalla sua casa natale a Sotto il 
Monte (m 273) e toccando le località Mulini (m 360), Gavardo (m 420), 
Faida (m 453), Cà de Rizzi (m 305), Pontida (m 289) e Ombria (m 418), 
raggiungeremo il Collegio di Celana (m 420 – 3:00 ore), dove il giovane 
Angelo Roncalli studiava. Dopo aver visitato il piccolo museo a lui 
dedicato, raggiungeremo San Gregorio (m 496 – 1:00 ora), altro luogo 
cacaro al Pontefice. Discesa a Caprino Bergamasco, località Bondì (m 266 – 
1:30 ore), passando per le località La Guarda e Cà Gandolfi.

Caratteristico giro ad anello della Val di Tartano che, 
partendo da Campo (m 1068) e passando per l’ormai famoso 
“Ponte nel Cielo” (grandioso ponte tibetano lungo 234 m e 
sospeso su 140 m di vuoto), ci porterà nell’ordine a Frasnì   
(m 1063), Faìi (m 1227), Ponte della Pescia (m 1300), Baite 
basse di Masunascia (m 1366) e Fopp (m 1368 – 2:00 ore). 
Rientro a Campo (1:45 ore) passando per il Borgo e il Ponte 
delladella Corna (m 1077), il Ponte e la Galleria della Vicima     
(m 1115), Cosaggio (m 1143), Ronco (m 1156) e Costa          
(m 1055).



Bella uscita nella selvaggia Val Sambuzza, fra alte cime e cascate d’acqua. 
Partendo da Carona (m 1129) e passando per il bel borgo di Pagliari (m 1315), 
arriveremo al Dosso (m 1475) dove inizia la salita che, toccando le Baite Arale 
(m 1988), il Lago di val Sambuzza (m 2085), il Lago di Varobbio (m 2272) e il 
Bivacco Pedrinelli (m 2353), ci porterà al Passo di Publino (m 2368 – 3:30 
ore), valico usato già nel Medioevo per collegare le Valli Bergamasche alla 
Valtellina. Se il tempo lo consentirà, raggiungeremo la vetta del Pizzo Zerna 
(m 2512 – 0:30 ore), da cui la vista spazia su tutte le O(m 2512 – 0:30 ore), da cui la vista spazia su tutte le Orobie e le Alpi Retiche.
Discesa a Carona (2:45 ore) lungo lo stesso itinerario percorso all’andata, con 
una piccola variante che ci permetterà di visitare i caratteristici Laghi di 
Caldirolo (m 2254). 

Salita ad una delle più belle cime della sponda bresciana del Lago 
d’Iseo. Da Zone (m 680), percorrendo la panoramica cresta fra 
Punta Cunicolo (m 1034) e Monte Vignole (m 1095), 
raggiungeremo il Forcellino del Zuf (m 1050), l’Anticima est     
(m 1192) e, infine, la spettacolare vetta della Corna Trentapassi 
(m 1248 – 3:00 ore), grandioso belvedere su tutto il Lago d’Iseo.   
DiscesaDiscesa a Zone (2:15 ore) lungo il rilassante sentiero che tocca la 
Forcella occidentale (m 965), il Passo Croce di Zone (m 911) e la 
caratteristica Chiesa della Madonna del Disgiolo (m 838).



Splendido anello a cavallo fra Italia e Svizzera. Dal Lago di 
Campo Moro (m 1965), raggiunto in auto, percorreremo la 
bella e solitaria Val Poschiavina toccando l’Alpe omonima    
(m 2230) e saliremo dapprima al Passo di Canciano (m 2464) 
e poi al Passo di Campagneda (m 2615 – 3:15 ore), splendido 
balcone naturale sui giganti del Gruppo del Bernina e sul 
Disgrazia. Rientro al Lago di Campo Moro (2:45 ore) 
passandopassando per i Laghi di Campagneda (m 2488), l’Alpe 
Campagneda (m 2145) e il Rifugio Zoia (2021). 

Domenica dedicata all’eventuale
recupero di una gita annullata.



Tradizionale appuntamento 
aperto a tutti in cima al 
“nostro” Sass Quader con la 
festa del GEL e la 
celebrazione della S. Messa 
in ricordo di tutti i Defunti 
del Gruppo. A seguire 
l’aperitivol’aperitivo e il pranzo al 
sacco sulla vetta del Monte 
Melma: 

Bella salita al conosciutissimo ma poco frequentato “Monte 
di Madesimo”. Partendo da Monte Spluga, località Suretta 
(m 1906), e toccando il Rifugio Bertacchi (m 2196), posto 
sulle sponde del bellissimo Lago di Emet (m 2144), 
raggiungeremo per la cresta sud la cima del Pizzo Spadolazzo 
(m 2720 – 3:15 ore), da cui la vista spazia su tutte le vette 
della Valle di San Giacomo e della svizzera Val Niemet e sui 
lontani giganti dell’Oberland Bernese.lontani giganti dell’Oberland Bernese.
Rientro a Monte Spluga, località Suretta (2:45 ore), lungo il 
ripido sentiero della selvaggia Val Scalcoggia, che tocca il 
Passo di Lai Ner (m 2569) e il bellissimo e solitario Lago 
Nero (m 2312).

Domenica dedicata all’eventuale
recupero di una gita annullata.



Gita autunnale fra le panoramiche cime della Val d’Intelvi. 
Partendo da Lura (m 781), frazione di Blessagno, e passando 
per l’Alpe di Blessagno (m 1040), la Bocchetta della Zerla 
(m 1167) e i panoramici Monte Costone (m 1441) e Monte 
Sertore (m 1397), raggiungeremo il grandioso belvedere del 
Monte Pasquella (1331 – 3:30 ore), da cui si ammira tutto il 
ramo comasco del Lario e alcune tra le più conosciute cime 
delle nostre delle nostre Prealpi.
Rientro a Lura (1:30 ore) percorrendo il bel sentiero della 
Baita Pianello (m 1106). 

Bell’itinerario fra le provincie di Bergamo e Brescia. 
Partendo dal Rifugio Tassara a Bazena (m 1802), nei 
pressi del Passo Crocedomini, saliremo lungo la Val 
Bona fino al Laghetto di Val Fredda (m 2081) e quindi, 
sconfinando nella Valle di Cadino, al Passo della Vacca 
(m 2359) e al Rifugio Tita Secchi (m 2362 – 3:00 ore), 
situato sulle sponde del meraviglioso Lago della Vacca. 
NelNel pomeriggio rientro a Bazena (3:00 ore) per il bel 
sentiero del Passo di Val Fredda (m 2339).  



Trasferta in Svizzera per risolcare le orme dei pellegrini 
medievali che, dalle terre dei Grigioni, raggiungevano 
Milano. Lungo il versante sinistro della bellissima Val 
Bregaglia, saliremo da Soglio (m 1090) ai piccoli paesini 
di Tombal (m 1530 – 1:15 ore), Plan Vest (m 1821 –     
1:00 ora) e Cadrin (m 2127 – 0:45 ore), vere e proprie 
gemme incastonate fra splendidi boschi dai quali si 
godonogodono viste mozzafiato sul Gruppo delle Sciore e sui 
giganti di granito del Pizzo Cengalo e del Pizzo Badile. 
Ritorneremo a Soglio (2:15 ore) seguendo all’incirca 
l’itinerario di salita.

Ultima uscita dell’anno sulle montagne di 
casa nostra. Partendo dal Piazzale della 
Funivia dei Piani d’Erna (m 602) e passando 
per Campo de Boi (m 692) raggiungeremo la 
panoramica cima del Monte Magnodeno     
(m 1241 – 2:30 ore). Ritorno al Piazzale della 
Funivia (2:00 ore) per la località “i Grassi” e 
le Baite di Costa (m 800).le Baite di Costa (m 800).

Domenica dedicata all’eventuale
recupero di una gita annullata.



Tradizionale appuntamento del Pranzo Sociale aperto a 
Soci, simpatizzanti, amici del GEL.

Serata conclusiva con la proiezione delle fotografie delle 
escursioni effettuate nel corso del 2022.
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